
L’ECO DI BERGAMO

Città e hinterland 25GIOVEDÌ 11 FEBBRAIO 2021

ni, in rappresentanza dell’As-
sociazione Har Sinai Chavu-
rà Ebraica Progressiva, e l’as-
sessore al Verde pubblico di
Bergamo Marzia Marchesi
che, insieme al questore,
hanno piantumato la quercia
donata dall’amministrazione
comunale e scoperto una tar-
ga in memoria. 

Un modo per lasciare un
segno indelebile, per pianta-
re un piccolo seme nella co-
scienza dei cittadini di doma-
ni, affinché comprendano e
non dimentichino il valore di
chi, in quegli anni bui, decise
di non voltarsi dall’altra par-
te e sacrificare la propria vita
per salvarne altre. 

ne. «Da uomo ha scelto di sta-
re dalla parte del bene e di chi
in quel momento stava su-
bendo, salvando moltissime
persone – ha ricordato il que-
store di Bergamo, Maurizio
Auriemma –. Oggi lo ricor-
diamo Giusto tra le Nazioni e
servo di Dio, piantando qui in
questo giardino, proprio a
fianco della Questura, una
quercia simbolo della stabili-
tà, della forza, della custodia,
della protezione e della con-
tinuità nel tempo». 

Nella cerimonia, che cade
proprio nella ricorrenza del
76° anniversario della scom-
parsa di Palatucci, sono in-
tervenuti Pier Luigi Signori-

cia, l’ultimo questore di Fiu-
me, Giovanni Palatucci. A so-
li 35 anni Palatucci morì nel
campo di concentramento
nazista di Dachau: gli venne
poi assegnata la medaglia
d’oro al Merito civile e fu ri-
conosciuto nel 1990 «Giusto
tra le Nazioni», per aver sal-
vato dal genocidio migliaia di
ebrei stranieri e italiani,
strappandoli alla deportazio-

di grande coraggio e solida-
rietà umana: l’ultimo questo-
re di Fiume, Giovanni Pala-
tucci. 

Ieri mattina, nel «Giardino
dei Giusti» al Galgario, il que-
store di Bergamo Maurizio
Auriemma ha infatti ricorda-
to, con una cerimonia di
grande emozione che si è
conclusa appunto con la
piantumazione di una quer-

La commemorazione

L’ultimo questore

di Fiume salvò migliaia

di ebrei dal genocidio

e morì a Dachau a 35 anni

Una quercia, pianta
simbolo di forza e di resisten-
za a tutte le intemperie, a
rappresentare il ricordo e
l’esempio di una personalità

Una quercia per ricordare
l’esempio di Palatucci

Un momento della cerimonia

SERIATE

Una guerra tra cosche 
della ’ndrangheta per spartirsi il 
settore dei trasporti dei mezzi 
pesanti. Non in Calabria, o alme-
no non solo, ma nella nostra pro-
vincia, con personaggi ben radi-
cati nel tessuto economico. Nata
nel dicembre 2015 dopo l’incen-
dio di 14 camion nella sede di Se-
riate della ditta Ppb Servizi, l’in-
chiesta «Papa» della Dda di Bre-
scia – che nel marzo 2019 aveva 
portato a 19 arresti – ha avuto ie-
ri nuovi sviluppi con altri quat-
tro fermi: Antonio Settembrini 
e la moglie Francesca Puglisi di 
Seriate, titolari della Ppb, accu-
sati di estorsione e bancarotta 
fraudolenta (Settembrini anche
di intestazione fittizia), e i cala-
bresi Pasquale Arena e Pasquale
Tipaldi (domiciliato a Carma-
gnola, in Piemonte), accusati il 
primo di estorsione e intestazio-
ne fittizia e il secondo di usura. 
Nello stesso filone di indagini, 
condotte dalla Dda di Catanza-
ro, è stato arrestato su ordinanza
del gip di Catanzaro anche Mar-
tino Tarasi di Pedrengo, respon-
sabile della logistica della Ppb, 
ritenuto persona di spicco della 
cosca Arena di Isola di Capo Riz-
zuto, trasferito al nord nel 2018, 
secondo le accuse, proprio per 
organizzare al meglio le attività 
della cosca. Sono state eseguite 

L’indagine sul territorio bergamasco è stata condotta dai carabinieri 

Le mani della ’ndrangheta 
sui trasporti, 5 in carcere
Seriate. Fermati coniugi titolari e il responsabile logistica della Ppb, dove
nel 2015 erano stati bruciati 14 camion. In tutta Italia 36 arresti e 67 indagati

più di 50 perquisizioni in Lom-
bardia, Veneto, Umbria e Cala-
bria e sequestrata una mole di 
materiale contabile che sarà al 
vaglio di carabinieri e Guardia di
finanza. 

L’operazione «Papa» dei ca-
rabinieri di Bergamo e del Ros di
Brescia aveva portato alla luce 
un sistema di estorsioni nell’am-
bito del campo dei trasporti di 
merce e un meccanismo di false 
acquisizioni societarie, falli-
menti fraudolenti e fornitura di 
prestiti a tasso usuraio suddivisi
in vari filoni, con processi in cor-
so a Bergamo, Brescia e Firenze.
Dopo l’incendio dei camion a 
Seriate era stato arrestato Giu-
seppe Papaleo di Predore, titola-
re della Mabero Srl, figlio di un 
boss della cosca Arena, secondo 
la Dda di Brescia il mandante del
rogo dopo l’iniziale rifiuto di ac-
cordo da parte della Ppb sulla 
spartizione delle consegne. A 
quel punto Settembrini sarebbe
passato al contrattacco, assol-
dando i «calabresi» per minac-
ciare Papaleo e imporgli un nu-
mero limitato di clienti, in modo
da creare un vero e proprio «car-
tello» nel settore dei trasporti 
dei mezzi pesanti. Il prosieguo 
delle indagini ha poi permesso 
di accertare l’acquisizione fitti-
zia della ditta Wintertrasport 
con sede a Milano e operativa a 

Seriate, da parte di Settembrini 
e Arena, socio occulto, al fine di 
poter operare in prima persona 
all’interno del settore e, soprat-
tutto, per poter riciclare soldi 
provento di attività illecite. So-
cietà che poi è stata fatta fallire 
in maniera fraudolenta, secon-
do i riscontri dei carabinieri. Gli 
uomini del clan, dopo essersi 
stanziati definitivamente nella 
Bergamasca, avevano inoltre 
creato un sistema di prestiti con
tasso usuraio e, in un caso speci-
fico, a fronte di un prestito elar-
gito ad un imprenditore del Mi-
lanese, avevano ottenuto, in ma-
niera sproporzionata rispetto a 
quanto prestato, la parte di una 
vendita di un immobile, vendu-
to ad un prezzo totalmente fuori
mercato (di questo caso specifi-
co è accusato Tipaldi). Settem-
brini e la moglie, insieme ad Are-
na, sono accusati dell’estorsione
a Papaleo. I coniugi, difesi dal-
l’avvocato Alfredo Foti di Roma 
(«nessuna dichiarazione al mo-
mento, devo ancora avere il 
provvedimento»), sono in car-
cere a Bergamo in attesa dell’in-
terrogatorio di convalida del fer-
mo. Arena e Tipaldi sono stati 
fermati a Isola di Capo Rizzuto e
Asti. In carcere a Catanzaro c’è 
anche Martino Tarasi (marito di
un’altra Arena, Antonella) re-
sponsabile logistico della Ppb di 

Seriate, che secondo gli investi-
gatori avrebbe avuto un ruolo di 
spicco nell’organizzazione. 

Nel Crotonese, l’indagine co-
ordinata dalla Dda di Catanzaro 
diretta da Nicola Gratteri, ha 
portato all’arresto di 36 persone
- 67 quelle indagate - con le accu-
se, a vario titolo, di associazione 
di tipo mafioso, estorsioni, porto
e detenzione illegale di armi e 
munizioni nonché associazione 
finalizzata al traffico illecito di 
sostanze stupefacenti. Inchie-
sta, ha spiegato Gratteri, grazie 
alla quale sono stati sventati al-
cuni omicidi programmati dalle 
cosche che disponevano di veri e
propri arsenali. «Abbiamo di-
sarticolato la componente mili-
tare delle cosche di Isola Capo 
Rizzuto e San Leonardo di Cu-
tro» ha commentato il capo del-
la Direzione centrale anticrimi-
ne Francesco Messina. Ma quel-
lo che più interessa alle cosche è
fare affari, come ha sottolineato 
il capo dello Sco Fausto Lampa-
rello: «Le cosche non si fanno 
più la guerra ma hanno attivato 
un patto federativo grazie al 
quale si dividono gli affari». Af-
fari molto remunerativi: le case 
di alcuni arrestati, apparente-
mente modeste abitazioni di pa-
ese, in realtà erano regge con ru-
binetti d’oro, materiali pregiati e
decorazioni sfarzose.

L’indagine «Papa»

Settembrini vittima e imputato
L’indagine «Papa» è nata dopo 

l’incendio al magazzino della Ppb 

di Antonio Settembrini a Seriate, il 

6 dicembre 2015. L’inchiesta della 

Dda di Brescia ha portato 11 perso-

ne alla sbarra a Bergamo. Gli 

imputati che avevano scelto 

l’abbreviato sono stati condannati 

dal gup di Brescia nel giugno 2020. 

Carmelo Caminiti senior (59 anni) a 

12 anni; 7 anni e 4 mesi a Maurizio 

Scicchitani; 6 anni e 8 mesi ad 

Antonio Francesco Pizzimenti; 7 

anni ad Anna Maria Franco, moglie 

di Caminiti senior; 10 anni a Paolo 

Malara; 7 anni e 8 mesi a Carmelo 

Caminiti jr (35 anni); 4 anni a Mauro 

Cocca; 4 anni e mezzo a Giovanni 

Condò. Gli ultimi due sono conside-

rati gli esecutori del rogo alla Pbp 

che danneggiò 14 camion. Il man-

dante è ritenuto Giovanni Papaleo, 

titolare di una ditta concorrente 

nel trasporto di ortofrutta, a pro-

cesso a Bergamo. Settembrini, 

vittima e imputato, è stato condan-

nato a 2 anni e 8 mesi: avrebbe 

ingaggiato Carmelo Caminiti e 

Malara per far desistere Papaleo 

dai suoi intenti. Caminiti senior e 

Malara sono stati condannati in 

primo grado a Firenze nel luglio 

scorso per estorsione: 11 anni e 2 

mesi il primo, 9 anni il secondo.

73,45% dei kilowatt consumati 
annualmente. «I lampioni delle
quattro frazioni di Treviolo so-
no datati e ci costavano solo di 
manutenzione annuale circa 50
mila euro – spiega l’assessore 
all’Ecologia Gianmauro Pesen-
ti –. Con questo nuovo accordo 
la manutenzione è totalmente a
carico di Engie e il Comune ot-
terrà da subito un importante 
risparmio economico nelle bol-
lette». Il risparmio è stimato in 
circa 100 mila euro l’anno. 

Engie Servizi ha attivato il
numero verde 800.135.517, al 
quale tutti i cittadini si possono
rivolgere per segnalare even-
tuali problematiche o malfun-
zionamenti inerenti l’illumina-
zione pubblica.
Diego Defendini

azione a partire da lunedì. I la-
vori dureranno 120 giorni. 
«Grazie a questo progetto ci sa-
rà un notevole risparmio di 
elettricità, un bene per le tasche
del nostro Comune. A questo si 
aggiunge anche una ridotta ri-
percussione a livello ambienta-
le - ha sottolineato il sindaco 
Pasquale Gandolfi -. Inoltre, 
anche la qualità dell’illumina-
zione ne gioverà: le nuove lam-
pade a tecnologia led sono qua-
litativamente superiori rispet-
to alle precedenti e garantisco-
no un’illuminazione migliore e 
più performante durante le ore 
di buio». Il progetto porterà 
vantaggi in bolletta per il Co-
mune: la nuova tecnologia per-
metterà infatti di ottenere un 
risparmio che arriverà fino al 

tato da Engie Servizi Spa, che 
sottoscriverà con il Comune un
contratto pluriennale (fino al 
2036), in cui sarà compresa an-
che la manutenzione. In con-
temporanea arriverà anche la 
messa in posa di nuovi quadri 
elettrici (che consentiranno un 
controllo anche da remoto di 
tutti i lampioni del territorio e, 
in caso di guasto, segnaleranno 
automaticamente quale im-
pianto necessita di intervento).

Gli operai entreranno in

co-finanziato con fondi europei
e gestito dalla Provincia di Ber-
gamo, il Comune procederà so-
stituzione di 2.617 corpi illumi-
nanti sul territorio comunale, 
che verranno rimpiazzati da in-
stallazioni a led di ultima gene-
razione: una tecnologia più effi-
ciente dal punto di vista visivo e
che consentirà un risparmio 
pari a 630 mila kWh l’anno e 
una riduzione annua di emis-
sioni di Co2 pari a 270 mila kg. 

L’investimento verrà affron-

Treviolo 

Lavori per 120 giorni.

Gandolfi: emissioni ridotte,

illuminazione più 

performante ed economica

Il comune di Treviolo 
si converte alla tecnologia a led 
e lo fa grazie al bando Faber le-
gato alla riqualificazione dei 
punti luce dell’illuminazione 
pubblica già esistenti. Con la 
partecipazione a questo bando, 

Nuove luci a led, risparmi
per 100 mila euro all’anno

La sostituzione al via da lunedì

L’attentato incendiario ai camion nel dicembre del 2015 
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